
 
Ai sacerdoti e ai diaconi 

Alle consacrate e ai consacrati 
A tutti i fedeli della nostra Arcidiocesi 

 
 

Torino, febbraio 2024 
 
 

Carissime e carissimi, 
stiamo vivendo il tempo della Quaresima, in cui ci prepariamo alla Pasqua per 

essere attratti dalla Pasqua di Cristo, da quella vita risorta, eterna e in pienezza che 
si manifesterà nel mattino della risurrezione. Ci prepariamo alla Pasqua nel senso 
che raccogliamo sin da adesso il frutto della Pasqua, che è la purificazione delle 
nostre vie, della nostra vita come comunità cristiana perché anche la Chiesa ha 
bisogno di essere purificata. 

In modo intenso vivremo questa preparazione nella Settimana santa e nel Tri-
duo pasquale, in vista del quale saremo chiamati a celebrare insieme la Messa cri-
smale. 

La Messa del crisma è manifestazione della comunione del presbiterio e occa-
sione in cui i presbiteri rinnovano le promesse assunte con il dono del sacerdozio 
nonché l’impegno a vivere il loro ministero a servizio della Chiesa e dei fedeli tutti. 
In questa celebrazione particolarmente importante si rende visibile la fraternità del 
nostro essere porzione del popolo di Dio in cammino nel tempo, riunito 
nell’ascolto della Parola e plasmato dall’Eucaristia. Nella benedizione degli olî, che 
saranno poi distribuiti alle parrocchie della nostra diocesi, accoglieremo ancora una 
volta l’unzione dello Spirito Santo ricevuta da Gesù Cristo e partecipata a tutti i 
battezzati. 

Per questi motivi, insieme con il Vescovo ausiliare, vi invito ad essere presenti, 
per quanto vi sarà possibile, alla celebrazione della Messa del Crisma che si terrà 

 
giovedì 28 marzo alle ore 9,30 

presso la chiesa parrocchiale del Santo Volto in Torino. 
 
In modo particolare desidero invitare, come è tradizione, i sacerdoti (diocesani, 

extra-diocesani e religiosi) e i diaconi permanenti che celebrano i 70, 65, 60, 50 e 
25 anni di ordinazione, per poterci unire con loro nella gratitudine al Signore per 
il dono che sono per la nostra Chiesa. 

Su tutti voi invoco la benedizione del Signore, perché possiamo preparare il 
cuore e giungere rinnovati alla Pasqua. 
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